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Documento Finale Direttivo Provinciale

Park Hotel - Potenza 21 dicembre 2011
Si e' tenuto a Potenza questa mattina il Comitato Direttivo Generale dei Metalmeccanici della UIL.

Il Comitato Direttivo ha analizzato le problematiche di una crisi economica e finanziaria di dimensioni mai conosciute dalla nostra generazione.  E’ successo di tutto in questo terribile anno, la crisi economica ci ha fatto sfiorare il default, la politica ha dato forfait, le relazioni industriali hanno rischiato di regredire verso il Far West, la speculazione finanziaria l’ha fatta da padrona. Nonostante tutto il sistema Italia ha saputo reggere anche a questa prova, mostrando carattere e tenuta al di là di quanto era lecito attendersi.
E’ stato quindi, l’occasione giusta per fare le nostre considerazioni al termine di un anno difficile per l’economia e la società italiana e lucana.

Il tutto all’indomani dell’accordo firmato il 13 dicembre a Torino, che ha definito il nuovo Contratto Collettivo di Lavoro Specifico per gli 86 mila dipendenti metalmeccanici delle 46 società del GRUPPO FIAT in Italia.
Viviamo in un tempo nel quale non si parla più di coesione sociale, di sviluppo, di progresso. Il futuro è dipinto a tinte fosche e c’è la fondata preoccupazione che il 2012 possa essere il peggiore da quando è iniziata la crisi. Siamo appesi ormai allo SPRED, un termine economico tecnico che sta diventando per noi italiani un vero e proprio incubo.

Il Sindacato deve anche trovare la forza di cambiare, di dare una speranza, di immaginare un orizzonte nuovo di idee e di valori. Deve sforzarsi di misurarsi con i problemi drammatici, ma anche con le prospettive esaltanti che la globalizzazione in senso lato presenta, costruendo una visione organica del mondo, della società del nuovo mercato del lavoro. Quello che in piccolo stiamo cercando di fare noi in Basilicata.
Oggi per la UILM, occuparsi del lavoro significa prendersi cura dei lavoratori stabili, di quelli precari, di coloro che hanno perso il lavoro, di quelli che stanno finendo il lavoro, di quelli che hanno finito il lavoro, dei giovani che cercano un lavoro e soprattutto dei miliardi di lavoratori che non hanno diritti, né tutele nei paesi in via di sviluppo, 250 milioni dei quali sono bambini, barbaramente sfruttati.

Per questo il Comitato Direttivo esprime un giudizio negativo per le misure introdotte dal Governo Monti. Noi non discutiamo le politiche di rigore che sono necessarie per il bene dell’Europa  e del nostro Paese. Noi siamo amareggiati perché nella manovra non c’è sufficiente equità e perché non c’è alcuna misura per la crescita. Senza crescita la crisi rischia di avvitarsi su se stessa creando una situazione di ingiustizia sociale.

Dalla crisi non ne usciamo se non pagano i ricchi, quelli veri. Se non vengono tassati i grandi patrimoni, se non viene tagliata la spesa improduttiva. Il peso fiscale deve trasferirsi dalle imprese alle persone, dal lavoro alla rendita, dai redditi ai patrimoni.

In questo contesto così difficile si inserisce l’ Intesa del Contratto specifico della FIAT, sottoscritto il giorno di Santa Lucia, a Torino da FIM, UILM , FISMIC e UGL, un contratto  nuovo di zecca con tanto di incremento salariale. Un’intesa straordinaria che e' stato valutato positivo dal Comitato Direttivo perché :

· ha respinto il tentativo della FIAT di gestire ed applicare unilateralmente gli accordi per normare tutti i dipendenti del Gruppo,

· ha definito normative valide su tutto il territorio nazionale ,

· ha portato più soldi e migliori diritti sui posti di lavoro,

· ha determinato nuovo inquadramento e profili professionali aggiornati,

· ha aumentato gli scatti di anzianità e la paga base,

· ha creato più partecipazione in fabbrica e nuovo Premio di Competitività per il 2013,

· ha stabilito un premio di 600 € per il 2012, anche per i cassintegrati, un premio per WCM Silver a 200 €, per WCM gold a 500 €,

· ha aumentato il contributo Cometa dello 0,5% (portando il contributo all’1,7) e aumentate le maggiorazioni per lo straordinario al 60% accettando il passaggio dalle 40 ore alle 120 all’anno, 
· ha aggiornati i diritti sindacali, le RSA saranno elette da tutti i lavoratori,

· ha sancito una maggiore flessibilità compensata con più soldi e più tutele ai singoli sui turni di lavoro.
Sulla vicenda FIAT, anche questa volta, purtroppo, la FIOM si è tagliata fuori dimostrando di essere il sindacato della conservazione e della contrapposizione ideologica e autoescludendosi ha segnato un’altra pagina negativa nei rapporti sindacali. 

Adesso, dopo questo passo così importante, tocca rilanciare sul lavoro, e sul rafforzamento del Polo industriale di Melfi stimolando la crescita del mercato dell’auto, purtroppo ancora in affanno a novembre dove registriamo -11% di vendite per Fiat. Nonostante la Grande Punto perde meno delle altre vetture del marchio Fiat, nel 2011 abbiamo fatto a Melfi 66 giorni di CIGO e 18 giorni sono gia programmati solo per i primi mesi del 2012. 
Dopo i Contratti chiediamo a FIAT di realizzare gli investimenti per nuovo modello di segmento B, servono più investimenti in ricerca ed innovazione e proprio la SATA si candida a diventare la piattaforma logistica dell’ automotive e , in prospettivo, il perno della presenza FIAT in Italia.

La speranza è che manteniamo quello che abbiamo e che, passata questa crisi, tutto il settore manifatturiero possa riprendersi. Ma dalla crisi si esce se facciamo tutti responsabilmente e fino in fondo la nostra parte. Occorre aprire con il Governo una vera e propria “Vertenza Basilicata” che impedisca la sua strisciante marginalizzazione. Il Governo Monti certo non è quello di Berlusconi, ma senza un’azione forte e coesa dell’intera classe dirigente regionale, di tutti i suoi segmenti più intelligenti anche questo Governo potrebbe scegliere di ignorarci nonostante le risorse energetiche ed idriche di cui siamo generosi elargitori.

Occorre ristorare la nostra Regione con royalties più corpose e con investimenti produttivi che producano occupazione su larga scala. Trasferire solo alcune delle imprese legate alle grandi compagnie petrolifere che operano in Basilicata potrebbe essere la chiave di volta del nostro futuro e l’inizio di una rinascita economica e sociale di cui se ne sente un gran bisogno.
Noi vogliamo continuare ad essere così, sognatori e concreti nello stesso tempo, vicini ai bisogni delle persone in modo fattivo e concreto lottando sempre contro l’ingiustizia per costruire un mondo più ricco e libero dall’indigenza e dal bisogno.
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